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Descrizione della  UdA
Il progetto nasce dalla compresenza in classe con la docente di Italiano e storia. La programmazione prevede la lettura attiva del libro “Terrorismo spiegato ai ragazzi” dell’autrice Cecilia Tosi, 

Il primo obiettivo è l'introduzione di attività e soluzioni organizzative alternative, che mettano in primo piano il ruolo attivo degli alunni, lo sviluppo di reti di rapporti di amicizia e di aiuto. L'uso delle nuove tecnologie infatti, favorisce l'apprendimento in un contesto più stimolante che può eliminare gli aspetti più tradizionali dell'insegnamento, quali il lavoro individuale-lineare, il rapporto gerarchico docente-discente, sviluppando la motivazione (uno dei motori principali dell'apprendimento duraturo) e accrescendo l'autostima.  

Ho iniziato la mia progettazione, riflettendo attentamente su alcune affermazioni di Andrea Canevaro che, parlando di didattica afferma: «La didattica è la normalità dell’operare finalizzato allo sviluppo di capacità e competenze utili, nel contesto di una relazione di aiuto profonda e significativa con chi apprende. […] La didattica non è una terapia, una cura. E' fatta da tutti quelli che (più o meno consapevolmente) incontriamo nelle scuole. Ed è normale. […] Il farsi speciale della didattica normale coinvolge a vari livelli le varie figure professionali educative della scuola». Ciò significa che per l’alunno disabile occorre una didattica normale che diventa speciale solo perché accoglie e sviluppa in forma più evidente e netta dei principi che sono validi per tutti gli alunni. 
Come sottolinea Ianes, «gli alunni con Bisogni Educativi Speciali vivono una situazione particolare, che li ostacola nell’apprendimento e nello sviluppo […] I normali bisogni educativi che tutti gli alunni hanno (bisogno di sviluppare competenze, bisogno di appartenenza, di identità, di valorizzazione, di accettazione) si arricchiscono di qualcosa di'“speciale”». Gli insegnanti curriculari assieme a quelli di sostegno devono dunque ripensare al loro modo di fare didattica, ancora troppo spesso improntata sulla tradizionale

lezione frontale, e dar vita a dei percorsi individualizzati e flessibili che tengano conto delle esigenze di tutti.

Una didattica inclusiva dunque, che parte dai bisogni individualizzati dell'alunno ed è in grado di progettare un intervento che sappia parlare all'intero gruppo classe. L'alunno ha bisogno di lavorare insieme ai suoi compagni, di partecipare ai loro stessi apprendimenti. L’inclusione non può prescindere quindi, da una speciale normalità, cioè dal sentirsi trattati come gli altri e, nel contempo venir riconosciute le proprie peculiarità.

Questa attività didattica nasce dalla volontà di stimolare gli alunni ad interessarsi in modo consapevole al mondo che li circonda, all’attualità, divenendo fruitori attivi e critici delle notizieL’analisi del secondo capitolo del libro della Tosi permetterà di affrontare la questione Israelo-Palestinese. Ciò darà modo ai ragazzi di riflettere sul concetto di dialogo e non violenza. Partendo dall’esperienza di guerra continua vissuta dalle popolazioni di questi paesi, gli alunni dovranno pensare a situazioni concrete, facenti parte del loro percorso di vita, in cui alla violenza, fisica ma anche verbale, possa sostituirsi il dialogo costruttivo.  

Finalità generali

Il fine è quello di creare momenti in cui sviluppare interesse, consapevolezza di sé  e del mondo che ci circonda, capacità di analisi; ovvero quelle caratteristiche che sono alla base di una cittadinanza attiva, rafforzando al contempo le competenze e abilità necessarie a studenti che si accingono al termine dell’obbligo di istruzione,  ovvero le competenze grammaticali, di lettura, esposizione orale,  di comprensione e di interpretazione dei testi. Si è voluto promuovere anche la produzione di testi di varia natura, attraverso forme di scrittura collaborativa, a più  mani. 
OBIETTIVI
Obiettivo d’apprendimento principale:produzione di un trailer: “il dialogo e la mediazione strumenti di risoluzione di conflitti anche nella vita quotidiana di ogni adolescente”. 

Competenza:riflessione sulla valenza del dialogo politico diplomatico,efficacia del dialogo nell’esperienza della convivenza quotidiana, accettazione delle diversità, anche nell’ottica di una più efficace inclusione significativa e consapevole, riferimento competenze chiave europee di base e di cittadinanza

Obiettivi d’apprendimento relativi alle competenze disciplinari: comprensione delle varie tipologie testuali, contestualizzare i fenomeni storici, utilizzare e padroneggiare criticamente le risorse del web e dei documenti forniti. 

Asse linguaggi: padronanza lingua italiana; utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio culturale; utilizzare e produrre testi multimediali.

Asse storico e sociale:comprendere il cambiamento e l diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e, in una dimensione sincronica, attraverso il confronto tra aree geografiche e culturali; collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

Obiettivi d’apprendimento relativi alle competenze chiave di cittadinanza: imparare a imparare,progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire e interpretare informazioni.

Contenuti disciplinari: Progetto di Lettura Attiva, lettura del romanzo “Il terrorismo spiegato ai ragazzi” di Cecilia Tosi; lettura di articoli tratti da riviste on line come Lettera 43, Limes, (e altre);  il fenomeno del terrorismo come variegato e complesso sistema e prodotto di cause storiche, politiche, economiche e religiose; conoscenza in particolare della questione siriana e israelo-palestinese; scrittura di una sceneggiatura
Tipologia di compito complesso:

· Compito di ricerca e di investigazione






· Compito da giornalista






Compito da progettista


È possibile dividere le competenze in:

A) Linguistico-letterarie

· capacità di ascoltare, di comprendere, di interpretare e confrontare testi diversi, linguistici (in Italiano e semplici testi in Inglese) e non linguistici (multimediali e iconici);

· capacità di individuare il tema centrale di un testo, distinguere le informazioni principali dalle secondarie, i personaggi e loro funzioni,  i narratori e i punti di vista;

· esprimersi oralmente in modo corretto;

· capacità di rielaborare criticamente le informazioni e sostenere il proprio punto di vista nel confronto con gli altri;

·  capacità di esprimere opinioni consapevoli ed al di là dei luoghi comuni riguardanti i testi trattati, gli articoli letti e gli avvenimenti di cronaca; 

· comprensione del lessico presente nei testi affrontati 
· potenziamento della capacità di scrittura per lo studio e di manipolazione testuale.

· Progettare e produrre un testo appartenente  ad una tipologia specifica ( sceneggiatura e video trailer)

· Lavorare in gruppo e singolarmente, in modo propositivo, partecipando all’elaborazione del testo
· Avere consapevolezza dell’efficacia delle azioni intraprese e mostrarsi capace di cambiare o rivedere le proprie strategie
B) Socio-culturali
· acquisizione della capacità di analizzare gli avvenimenti senza pre-giudizi da angolature diverse, acquisizione di un pensiero critico;

· acquisizione della consapevolezza che pregiudizi e stereotipi costituiscono un ostacolo alla comunicazione e alla comprensione reciproca;

· capacità di lavorare in gruppo, collaborando alla produzione collettiva, nel rispetto dei tempi di consegna e delle regole;

· abitudine a condividere con gli altri le proprie conoscenze e competenze;

· rispetto della molteplicità dei punti di vista e valorizzazione del confronto;

· graduale attivazione dei processi metacognitivi e di autovalutazione.

C) Tecnologiche (asse dei linguaggi)
· utilizzo degli strumenti informatici a fini disciplinari, che prevedono anche la produzione di un semplice video e il suo montaggio;

· capacità di selezionare in modo critico le risorse reperibili in rete.

Le metodologie didattiche usate sono:

· brainstorming per l’accertamento dei prerequisiti;

· flipped classroom  ( apprendimento capovolto)
· apprendimento cooperativo: modello Jigsaw; Think pair share; flipped classroom, che comportano attività laboratoriali, 

· lezione frontale e dialogata con momenti di discussione guidata e utilizzo di mappe concettuali;

· riflessione guidata attraverso schemi o schede di lettura per l’acquisizione di conoscenze, e competenze;

· role play e pair work per promuovere la riflessione e il dialogo tra gli studenti.

SVILUPPO DELL’UNITÀ DIDATTICA

	FASE
	TEMPO
	ATTIVITà
	STRUMENTI
	VERIFICHE

	1
	1 unitàoraria
	Lettura del capitolo II del libro il terrorismo spiegato ai ragazzi
	Libro
	

	2
	10’
	Momento asincrono:video tratto da Lettera 43.
	Dispositivi, we school test con video inerattivo
	

	3
	1 unità oraria 
	Discussione mediate dalle docenti (scaffolding)
	Lavagna per parole chiave
	

	4
	1 unità oraria
	Spiegazione del compito e produzione da parte degli alunni della sceneggiatura  che poi dovranno realizzare in video.
	Computer per scrivere le sceneggiature
	

	5
	1 unità oraria
	Realizzazione da parte degli alunni di un trailer sulla valenza del linguaggio non violento come risoluzione di contrasti tra pari e con il mondo degli adulti
	Smarphon
	


Valutazione in itinere e finale. 
La valutazione terrà conto dell’interesse e dell'impegno, anche in considerazione della maturazione complessivamente raggiunta dagli studenti. Saranno messe in atto anche strategie auto valutative e meta cognitive per aiutare gli alunni ad essere più consapevole del proprio modo di apprendere. La capacità di autovalutazione viene considerata uno degli esempi più significativi del processo metacognitivo di controllo sull'apprendimento ed è particolarmente indicata per gli studenti con difficoltà di apprendimento di

vario genere. L'autovalutazione riguarderà anche la docente stessa e si costruirà utilizzando un questionario con i seguenti indicatori: 1. So esplicitare con chiarezza e competenza gli obiettivi dell'attività, 2. Riesco a pormi in relazione con tutta la classe e con l’alunno H, differenziando e personalizzando l’intervento e la modalità di comunicazione; 2. Rifletto e attivo la metacognizione sull’esperienza didattica svolta.

Rubrica delle Competenze

 È 

	Attività 
	Indicatori 
	Livelli 

	
	
	Iniziale: 1 punto 
	Pratica: 2 punti 
	Funzionale: 3 punti 
	Avanzata: 4 punti 

	Lettura e comprensione del capitolo del libro 
	-Analisi e comprensione del testo scritto 
	Essenziale, non organica, poco 
attinente alle richieste 
	Sostanzialmente 

attinente 
alle 
richieste 
	Organica, con spunti di originalità 
	Completa, frutto di una rielaborazione personale 

	Video interattivo / Test 
	-Capacità di comprensione del video 
	Essenziale, non organica, poco 
attinente alle richieste 
	Sostanzialmente 

attinente 
alle 
richieste 
	Organica, con spunti di originalità 
	Completa, frutto di una rielaborazione personale 

	Produzione di una breve sceneggiatura
	· Capacità  di progettare e produrre una breve sceneggiatura
	Essenziale,  non  organica, poco attinente alle richieste
	Sostanzialmente attinente alle richieste
	Organica con punti di originalità 
	Completa frutto di originalità  personale

	Discussione guidata 
	· Competenza linguistica 
· Capacità comunicativa (rispetto dei turni di parola, capacità di ascolto…) 
· Capacità argomentativa 
	Linguaggio 
povero, esposizione 
frammentaria, 
difficoltà nel comunicare le idee, scarsa capacità critica 
	Linguaggio essenziale, esposizione parzialmente organica, 
alcune difficoltà 
nel comunicare le idee, essenziale capacità 
critica 
	Linguaggio appropriato, esposizione organica, efficacia nel comunicare le idee, adeguata  
capacità critica 
	Padronanza del linguaggio, esposizione organica e fluida, efficacia nel comunicare le idee, capacità critica e 
persuasiva 

	Produzione del trailer 
	· Originalità del prodotto multimediale 
· Chiarezza 
del messaggio 
· Fruibilità del prodotto (requisiti tecnici) 
	Prodotto pedissequo, messaggio 
poco chiaro, difetti tecnici rendono difficoltosa la fruizione 
	Prodotto 
a 
tratti originale, 
messaggio per lo più chiaro, alcuni difetti tecnici provocano qualche difficoltà nella 
fruizione  
	Prodotto 
originale, messaggio 
sostanzialmente 

chiaro 
e 
tecnicamente efficace 
	Prodotto originale e innovativo, messaggio chiaro ed efficace, prodotto tecnicamente 
ben realizzato  

	
Organizzazione 
del 
lavoro 
	· Distribuzione 
dei compiti 
· Affidabilità 
· Rispetto dei tempi 
· Rispetto delle regole 
	Compiti distribuiti in modo iniquo, scarsa affidabilità dei singoli, mancato rispetto dei tempi e delle regole 
	Compiti distribuiti in modo non del tutto equo, singoli non sempre affidabili, parziale rispetto dei tempi e delle regole  
	Equa distribuzione dei compiti, singoli affidabili, rispetto globale di tempi e regole  
	Distribuzione dei compiti equa e ragionata, elevata affidabilità dei singoli, rispetto responsabile dei tempi e delle regole  

	Autovalutazione 
	-Consapevolezza dell’impegno 
e 
dei 
	
Assenza 
di 
consapevolezza 
	Scarsa consapevolezza 
	Adeguata consapevolezza 
	Piena consapevolezza dell’impegno e dei 

	
	risultati raggiunti 
-Riconoscimento dei punti di forza e delle 
criticità 
	dell’impegno e dei risultati raggiunti, mancato riconoscimento dei punti di forza e delle criticità 
	dell’impegno e dei risultati raggiunti, inadeguato riconoscimento dei punti di forza e 
delle criticità 
	dell’impegno e dei risultati raggiunti, riconoscimento dei maggiori punti di forza e delle 
principali criticità 
	risultati raggiunti, pieno riconoscimento dei punti di forza e delle 
criticità 
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